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ROMA I giochi sono ormai fatti. Le
ultime concitate ore sono servite a
mettere a punto le sudate liste. I nomi
sono nero su bianco. «Candidati ve-
ri», che andranno in Europa, ha volu-
to sottolineare Massimo D’Alema,
«non specchietti per le allodole». Così
comincia la lun-
ga corsa. Il tavo-
lo elettorale ha
consegnato ieri il
risultato del suo
lavoro al Comita-
to nazionale del-
la lista Prodi che
ha approvato.
Precedentemen-
te si erano riuniti
gli organismi dei
partiti. Il diretti-
vo Ds aveva ap-
provato le candi-
dature con soli
due voti contrari
(area Salvi). I Ds
su 78 candidati
presentati nelle
cinque circoscri-
zioni ne hanno
indicati 28 di cui
12 donne. Scher-
za Franco Marini
su quello che è
stato un braccio
di ferro notturno
per chiudere alcu-
ne partite ancora
aperte, aggiusta-
re, limare. Pren-
de di petto il dies-
sino Migliavacca
che ha condiviso
la no-stop: «Io so-
no noto per esse-
re un contrattua-
lista, ma Miglia-
vacca, con quel
suo tratto piacen-
tino gentile è un
professionista ex
Pci. Ma non mi
ha fregato...». L’operazione più diffici-
le? Calibrare il peso delle quattro for-
ze politiche che hanno deciso (un ine-
dito assoluto) di presentare una lista
unica in elezioni proporzionali.

Dal documento di Prodi, al pro-
gramma e poi alla costruzione delle
liste aperte ad esponenti della società
civile, mondo del volontariato, cultu-
rale, dello spettacolo, del lavoro. La
lista, ha ricordato la repubblicana Lu-
ciana Sbarbati, responsabile del tavo-
lo elettorale, in una conferenza stam-
pa all’Hotel Parco dei Principi a Ro-
ma, risponde ai quattro criteri: autore-
volezza politica, apertura alla società
(14 candidati indipendenti su 78, cir-
ca il 20%), sostanziosa presenza fem-
minile (28 donne su 78, pari al 36%,
una percentuale superiore a quella
prevista dalla legge, il 30%), ricchezza
di competenze. Si è proposto anche
un codice di comportamento per i
candidati della lista («Codice della
buona politica») che prevede un tetto
di spesa differenziato fra capilista e
candidati, una linea comunicativa co-
ordinata e unitaria, trasparenza nel
resoconto delle spese e dei contributi.
Verrà messo a punto nei prossimi
giorni e sottoscritto dai candidati.

Insomma, la lista Prodi scioglie
gli ormeggi dopo aver districato gli
ultimi nodi. Quello più ingarbugliato

riguardava la circoscrizione Isole. Nel-
la prima mattinata di ieri è spuntato il
nome del diessino Antonello Cabras
come numero due della lista (essendo

sardo risponde al requisito rivendica-
to con tanta verve da Arturo Parisi)
ed è stato inserito il nome del presi-
dente della provincia di Siracusa, il ds

Bruno Marziano. Alla fine di una riu-
nione travagliata della direzione regio-
nale siciliana dei Ds (nella notte fra
lunedì e martedì) si era votato e dal

voto era uscito vittorioso, sia pure
con piccolo margine, Claudio Fava,
del Correntone, europarlamentare
uscente. Sconfitto dunque Vladimiro

Crisafulli, il vicepresidente ds dell’As-
semblea regionale siciliana indagato
per una inchiesta sui rifiuti.

Le teste di lista per le cinque circo-

scrizioni sono diversificate sul piano
numerico: 4 candidati nel
Nord-Ovest dove lo Sdi ha piazzato
Pia Locatelli e dove viene riproposto
il nome di Michele Santoro; 5 nel
Nord-Est con l’inserimento, dopo En-
rico Letta (Dl) e Giovanni Berlinguer
(correntone Ds), del Dl sindaco di
Venezia Paolo Costa, e con la ripropo-
sizione di Lilli Gruber; 4 nel Centro

con l’ingresso,
dopo le tre don-
ne, del Dl Lapo
Pistelli; 5 nel Sud
dove D’Alema è
seguito da Del
Turco (Sdi) e da
Michele Santoro
e dove è stata in-
serita Graziella
Pagano senatrice
Ds; 3 nelle Isole
con l’ingresso dei
Ds Cabras e Mar-
ziano. Gli altri
candidati sono
in ordine alfabeti-
co in ogni lista.
Le pluricandida-
ture di Gruber e
Santoro (che poi
opteranno dopo
l’elezione) tendo-
no a garantire
candidati meno
robusti. Lo Sdi
ha complessiva-
mente otto candi-
dati ma punta ad
eleggerne uno,
Ottaviano Del
Turco, così come
i Repubblicani
europei puntano
ad eleggere Lucia-
na Sbarbati. Da
segnalare la pre-
senza di Vittorio
Dotti (già capo-
gruppo alla Ca-
mera per Fi nel
‘94) e Marco For-
mentini ex sinda-
co leghista di Mi-

lano, nel Nord-Ovest. Gigliola Cin-
quetti e Sara Simeoni hanno declina-
to la candidatura.

Soddisfatti Fassino e Rutelli an-
che per la notizia giunta dalle file del-
l’Udc: Sergio D’Antoni, l’ex leader del-
la Cisl, ha lasciato il partito di Follini
approdando al centrosinistra. «Una
bella novità - commenta Enrico Letta,
Dl, capolista al Nord-Est - Dopo il
caso Latteri ormai non sono più fatti
episodici, è una tendenza». Il centrosi-
nistra è pronto ad accoglierlo come
un figliol prodigo? Scherza Marini:
«Uccidere un vitello grasso per lui
non so, io sono abruzzese, offirei un
agnello...». Ma Rutelli e Fassino non
esitano: «È stata una scelta coraggio-
sa. Diamo il benvenuto a D’Antoni».
«Ritorna nel suo schieramento natura-
le» ha commentato Prodi da Bruxel-
les.

Intanto si stanno concordando
con Prodi le iniziative per la campa-
gna elettorale. Già fissato un appunta-
mento a Milano il 14 maggio. Fra il 3
e il 6 giugno Prodi incontrerà i cittadi-
ni in ogni circoscrizione. E si sta pen-
sando di chiudere la campagna eletto-
rale il 10 giugno a Roma a piazza del
Popolo con una grande manifestazio-
ne-concerto durante la quale Prodi
sarà collegato in video (in quei giorni
partecipa al G8 negli Usa).

Tutti i nomi della lista Prodi
D’Alema: sono candidati veri, che lavoreranno a Strasburgo, non specchietti per allodole

B
arbara Pollastrini è «contenta dei risultati
ottenuti». Una cosa è certa: «Come diesse
abbiamo mantenuto la parola». E non era

scontato. Si riferisce al numero di donne candi-
date. Una scommessa difficile nel costruire la
lista unitaria. Spiega la coordinatrice delle don-
ne della Quercia: «Alle assise delle democrati-
che di sinistra di un anno fa e poi con la campa-
gna del 2004 su “La carica delle donne” aveva-
mo detto che era necessario fare uno sforzo,
spostare ancora più in alto l’asticella: raggiun-
gere il 50% di donne per le candidature euro-
pee e per la formazione delle giunte, come
simbolo di un’idea di politica ma anche di
contenuti che si sintetizzano in poche parole,
pace, diritti umani, laicità, libertà, principio di

uguaglianza».
Adesso a che punto siamo?
«Devo dire che aver puntato i piedi come

diessine (abbiamo premuto per avere donne a
partire dalle teste di lista) e avere avuto dalla
nostra parte un alleato coraggioso e appassio-
nato come il segretario del partito Piero Fassi-
no, ci ha permesso di raggiungere ottimi risul-
tati».

Tradotti in cifre?
«Nella circoscrizione di Nord-Ovest, mol-

to impegnativa, il 57% di candidate sul totale
dei ds (fra cui donne come Mercedes Bresso e
Marta Vincenzi), nella circoscrizione di
Nord-Est siamo al 50%, in quella di Centro
siamo state determinanti per la scelta di tre

donne capolista: Lilli Gruber, Pasqualina Napo-
letano, Luciana Sbarbati. Una novità davvero
rilevante. Le donne ds candidate al Centro so-
no il 50% dei candidati ds. Fino all’ultimo è
rimasta aperta la lista del Sud: adesso possiamo
dire che contiene più del 30% di donne candi-
date dai quattro partiti. Insomma, abbiamo av-
viato un percorso, certo non ancora sufficiente
a rappresentare una realtà ricca di talenti fem-
minili soprattutto fra le giovani donne. Puntere-
mo per la riuscita di Graziella Pagano».

Gli altri partiti della lista però non han-
no avuto la stessa sensibilità...
«È una scelta politica che non a caso hanno

compiuto i Ds, la sinistra. E vorrei ringraziare a
questo proposito Maurizio Migliavacca, France-
sca Marinaro e le dirigenti che con me si sono
avvicendate per voltare pagina. Siamo nello spi-
rito del tempo. Mi riferisco alle dichiarazioni di
Kerry e soprattutto a quello che ha fatto Zapate-
ro al governo. Ma ora siamo già al giorno dopo.
La prova che ci sta davanti adesso è eleggere le
nostre candidate per far vincere la lista unitaria
e battere un governo vergognoso». lu.b.

Dal documento del «professore» alle liste
aperte alla società civile ma in grado

di mantenere l’equilibrio
tra i quattro partiti che si sono uniti

Settantotto candidati per cinque
circoscrizioni, quattordici
sono indipendenti. I Ds ne hanno indicati
ventotto, dodici sono donne

«Sarò l'antiGruber del centrodestra. Lei
parla un linguaggio antiamericano, poco
occidentale e molto no-global, io ho una
visione completamento diversa». Parola
di Alessandro Cecchi Paone, il
conduttore dela Macchina del tempo su
Rete4, che conferma le trattative in corso
con Forza Italia e già si cala nel ruolo
candidato alle Europee e di antogonista
dell'ex inviata del Tg1: «È stato Silvio
Berlusconi a chiamarmi, ci siamo
parlati molte volte, lo conosco dall'86 ed
ho con lui un rapporto di profonda
amicizia, è stato lui a quel tempo a
portarmi dalla Rai a Mediaset».
Ammette di aver avuto «un'offerta
anche da Giorgio La Malfa e un
incontro con i radicali», ma è pronto a
chiudere l'accordo con Forza Italia.

SIENA Antonio Socci si dà alla politica.
Partendo dal gradino più basso. Dalla
provincia di Siena dove il giornalista
di Excalibur è nato 43 anni fa. Sembra
che il centro destra locale voglia candi-
darlo a consigliere provinciale in un
collegio del Chianti senese dove po-
trebbe anche avere qualche chance di
essere eletto. Il Chianti, anche quando
la provincia di Siena veniva considera-
ta «la più rossa d'Italia», era un'isola
bianca dove la Dc riusciva a conquista-
re il comune di Gaiole. Oggi qualcosa

è cambiato: il centrosinistra governa
tutti i 36 comuni senesi comprese Ga-
iole e la Provincia. Mentre un centro-
destra diviso con An e Forza italia in
eterna polemica, arranca, ma spera
ugualmente di ottenere qualche risul-
tato positivo. Ovvio che la candidatu-
ra di Socci faccia gola a molti. Se accet-
tasse, c’è da scommettere su un suo
impegno massicco, proprio come
quando da ragazzo militava in Comu-
nione e liberazione a Siena.

a.mat.

EUROPEE verso la campagna elettorale

Federica Fantozzi

ROMA Qualcosa sta cambiando, e la Sici-
lia, buona anticipatrice degli umori poli-
tici nazionali, potrebbe essere ben diver-
sa da quella del 61 a zero. Il «cappotto»
tributato al centrodestra alle scorse ele-
zioni, infatti, non ha impedito un gover-
no «blindato» a Nord dall’asse Bos-
si-Tremonti. Asse sostenuto dal pre-
mier e infrangibile, su cui si è schiantato
da ultimo Fini. Tre anni dopo l’isola e
tutto il Mezzogiorno si sentono abban-
donati da una maggioranza impegnata a
barattare la devolution per la legge Ga-
sparri, liquidando i problemi del Sud
con la demagogia del ponte sullo Stret-
to.

Domenica scorsa a Palermo si è per-
fezionato l’ultimo sintomo di questo
malessere. Leoluca Orlando, ex sindaco
della città, ha chiamato al telefono Ro-
mano Prodi e gli ha passato il suo amico
Sergio D’Antoni. L’ex numero uno del-
la Cisl, vicesegretario nazionale del-
l’Udc e capo della componente centrista
Democrazia Europea ha comunicato a
Prodi in persona la sua intenzione di
lasciare il centrodestra per aderire alla
lista unitaria. Il leader del listone si è
felicitato del suo «ritorno a casa». Poi,
con Orlando hanno concordato che,
per motivi di opportunità, D’Antoni
non avrebbe presentato liste né si sareb-
be presentato personalmente alle euro-

pee.
Due giorni dopo l’ha saputo pure

Follini. Con una breve lettera in cui
D’Antoni gli esprimeva la delusione che
lo ha portato a ritenere concluso quel
pezzo di strada: «Il progetto di rilancio
del centro moderato e della tradizione
Dc è fallito». Colpa della «deriva a de-
stra» di questo governo: nessuna politi-
ca economica e sociale, niente dialogo
con i sindacati, politiche del Mezzogior-
no non attuate. E dunque: «Oggi il pro-
getto più convincente per lo sviluppo
del Paese è quello di Prodi». Il quale
ricambia: «È tornato nel suo naturale
schieramento».

Dentro il partito di Follini e Casini,
incassano il colpo e serrano le file. Gio-
vanardi individua il motivo nel manca-
to ministero (del Lavoro) per D’Antoni.
Esponenti di De si affrettano a dichiara-
re ad alta voce che non lo seguiranno: il
consigliere regionale campano Zinzi, i
senatori Ruvolo e Salzano, il pugliese
Marroccoli, altri. Solo un deputato, Mas-
simo Grillo, invita a non sottovalutare il
segnale e auspica una riflessione del par-
tito sulla gestione in Sicilia.

La questione infatti è ben più seria.
La CdL lo sa, e dietro i proclami di
fedeltà, partono i calcoli di quanto coste-
rà la defezione il 13 giugno. O meglio, le

defezioni. Pochi giorni fa era toccato a
Forza Italia perdere pezzi: il rettore di
Catania, Ferdinando Latteri, aveva mol-
lato gli azzurri per la lista unitaria. Por-
tandosi dietro: un senatore, un deputa-
to regionale, un assessore, il capogrup-
po provinciale, quattro sindaci, una de-
cina di consiglieri comunali, più un baci-
no elettorale di 80mila voti. Adesso ha
migrato D’Antoni, grazie ai buoni uffici
di Orlando e del capolista dielle nel col-
legio Sicilia e Sardegna Luigi Cocilovo.
Tre vecchi compagni di scuola al liceo
Gonzaga, tre amici che presero insieme
la tessera della Cisl. Ora Cocilovo potrà
pescare a man bassa nell’elettorato di
D’Antoni. E nella scelta dell’ex sindacali-
sta hanno pesato anche le pressioni del-
la Cisl meridionale, la scontentezza dei
segretari regionali per l’abbandono del
governo dopo mille promesse lucenti.

D’Antoni non vuole contarsi: «Ma
ci saranno sorprese, sono certo che la
grandissima maggioranza dei siciliani
mi seguirà». E si parla di molti voti spo-
stati anche in Calabria. Per il vicepresi-
dente dielle Agazio Loiero, «il governo
ha la testa e il cuore al Nord. E per uno
come D’Antoni, che ha sempre appog-
giato i territori emarginati, non poteva
essere accettabile. A differenza di altri,
ha avuto il coraggio di non tirare a cam-
pare». Anche altri però si stanno interro-
gando sulla reversibilità delle proprie
scelte. E sono questi gli umori che si
concentreranno nel voto di giugno.

Pollastrini, Ds: «Donne quasi la metà
dei nostri. Ora bisogna eleggerle»

Iniziativa promossa dalla Sinistra DS per il Socialismo

per Cofferati Sindaco

Giovedì 29 aprile - ore 20.30

Sala piano terra - Federazione DS

Via Beverara, 6 - Bologna

I problemi dei lavoratori e
le prossime elezioni del 12 e 13 giugno

Ne discutono:
Piergiovanni Alleva - professore
Sergio Caserta - candidato al Consiglio Provinciale di Bologna
Alfiero Grandi - deputato
Maurizio Landini - segretario generale FIOM Bologna
Cesare Melloni - segretario generale CGIL Bologna
Gianguido Naldi - candidato al Consiglio Comunale di Bologna

Coordina:
Bruno Papignani - Segreteria FIOM Bologna

Hanno garantito la loro partecipazione numerosi delegati
sindacali delle più significative aziende bolognesi

Lilli Gruber Indipendente, giornalista

Pasqualina Napoletano Ds, parlamentare europea

Luciana Sbarbati Repubblicani, parlam. europea

Lapo Pistelli Margherita, parlamentare

Rapisardo Antonucci Sdi, direzione nazionale

Fabio Ciani Margherita, parlamentare

Valeria Gangemi Indipendente, imprenditrice 

Oriano Giovannelli Ds, sindaco Pesaro

Monica Giustini Ds, sindaco Castagneto Carducci

Catiuscia Marini Ds, Sindaco Todi

Loretta Mercanti Indipendente, insegnante

Azzurra Munno Margherita, insegnante

Guido Sacconi Ds, parlamentare europeo

Massimo Toschi Indipendente

Nicola Zingaretti Ds, segretario romano

Massimo D'Alema Parlamentare Presidente Ds
Ottaviano Del Turco Sdi, parlamentare
Michele Santoro Indipendente, giornalista
Giovanni Procacci Margherita, Parlam. Europeo
Graziella Pagano Ds, parlamentare
Alfonso Andria Margherita, Pres. provincia SA
Ilva Bertolucci Indipendente, imprenditrice 
Giuseppe Bova Ds, Cons. reg.le Calabria
Roberto Cangiamila Repubblicani
Mario Condorelli Margherita, cardiologo
Enzo Lavarra Ds, parlamentare europeo
Andrea Losco Margherita, Cons. reg.le Campania
Leonilde Maloni Sindaco di Martinsicuro
Antonella Marciano Sdi, architetto
Giovanni Parisi Ds, operaio Ansaldo NA
Gianni Pittella Ds, parlamentare europeo
Antonella Provvisionato Margherita, impiegata
Cristina Scarpitti Margherita, insegnante
Donato Tommaso Veraldi Margherita, parlamentare

Luigi Cocilovo Margherita, parlamentare europeo
Antonello Cabras Ds, Parlamentare
Bruno Marziano Ds, pres. Provincia Siracusa
Sabina Contu Margherita, studentessa
Claudio Fava Ds, parlamentare europeo
Vincenzo Garraffa Repubblicani, medico
Ferdinando Latteri Rettore Università Catania
Salvatore Sanseri Sdi, consigliere regionale
Alessandra Siragusa Emily, docente

Enrico Letta Margherita, parlamentare

Giovanni Berlinguer Ds, docente Universitario

Paolo Costa Margherita, Sindaco Venezia

Donata Gottardi Indipendente, docente universitario

Lilli Gruber Indipendente, giornalista

Paola Campana Repubblicani, ingegnere

Loredana Celegato Sdi, assessore Comune VE

Giuseppe Detomas Margherita, parlamentare

Daria Dolfini Ds, studentessa

Daniela Meneguzzi Ds, pensionata

Carlo Pegorer Ds, dirigente

Vittorio Prodi Margherita, Pres. Provincia BO

Maria Grazia Tampieri Ds, dirigente Beni Culturali

Paolo Zanca Sdi, consigliere Reg. Emilia R.

Mauro Zani Ds, parlamentare

Pierluigi Bersani Ds, parlamentare
Patrizia Toia Ds, parlamentare
Michele Santoro Indipendente, giornalista
Pia Locatelli Sdi, Pres. Internazionale Donne
Andrea Benedino Ds, Coord. Omossessuali
Mercedes Bresso Ds, Pres. Provincia TO
Massimiliano Costa Margherita, Cons. Reg. Liguria
Chiara Cremonesi Ds, studentessa
Vittorio Dotti Repubblicani, avvocato
Francesco Ferrari Margherita, Pres. Coldiretti Brescia
Filippo Fiandrotti Sdi, avvocato
Deo Fogliazza Coord. Cittadini per l'Ulivo
Marco Formentini Margherita, parlamentare europeo
Aldo Gandolfi Libertà e giustizia, imprenditore
Antonio Panzeri CGIL nazionale
Gianni Rivera Margherita, sportivo
Gianna Senesi Ds, sindacalista
Gianluca Susta Ds, Sindaco Biella
Marta Vincenzi Ds, assessore Comunale GE
Antonino Zaniboni Margherita
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Cecchi Paone
candidato
di Forza Italia

Prodi si felicita: «Il suo è un naturale ritorno a casa». In Sicilia la CdL perde pezzi: colpa del governo «blindato» sul Nord

D’Antoni lascia l’Udc per la lista unitaria

In provincia di Siena il candidato Excalibur
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